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107Titolo I
108PRINCIPI FONDAMENTALI E PROGRAMMATICI

109Art. 1 - Ruolo del Comune
1101. Il Comune di Vilminore di Scalve, costituito in Co-
111mune autonomo, rappresenta la propria comunità, ne cu-
112ra gli interessi e le esigenze, ne promuove lo sviluppo civi-
113le, sociale, culturale ed economico.
114La politica del perseguimento delle pari opportunità è
115compito fondamentale del Comune nell’esplicazione delle
116sue funzioni.
1172. Il Comune ha autonomia statutaria, organizzativa e
118finanziaria nell’ambito delle leggi e del coordinamento
119della finanza pubblica.
1203. Provvede al perseguimento dei propri fini istituzio-
121nali nel rispetto della Costituzione, delle leggi dello Stato
122e della Regione ispirandosi ai valori fondamentali della
123persona umana ed alla solidarietà verso i più deboli ed i
124più bisognosi. È comunità aperta all’accoglienza, alla va-
125lorizzazione ed alla tutela anche dei cittadini non resi-
126denti.
127I rapporti con gli altri Comuni, la Comunità Montana, la
128Provincia e la Regione, sono improntati a collaborazione
129e cooperazione
1304. Il Comune favorisce la partecipazione attuando for-
131me di consultazione della popolazione, garantendo la
132pubblicità degli atti amministrativi, anche attraverso l’uso
133dei vari organi di stampa, oltre a favorire l’accesso alla
134documentazione amministrativa da parte dei cittadini.
1355. Il Comune valorizza la collaborazione con le libere
136forme associative e persegue la promozione sociale dell’i-
137niziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso
138lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di
139cooperazione.
140Favorisce la partecipazione all’attività amministrativa de-
141gli enti, organizzazioni ed associazioni, senza fini di lucro,
142che ne facciano richiesta, nel reciproco rispetto dei ruoli.
1436. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle
144proprie competenze, il diritto alla salute.
145Programma e realizza per gli utenti un’efficiente servizio
146di assistenza sociale. Particolare attenzione deve essere
147posta alle forme che consentano una effettiva partecipa-
148zione delle donne nella gestione dei servizi sociali.
1497. Il Comune concorre con opportune incentivazioni a
150favorire il diritto allo studio anche oltre la scuola dell’ob-
151bligo.
1528. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare,
153difendere e valorizzare l’ambiente, attuando piani per la
154difesa del suolo e del sottosuolo e per eliminare ogni in-
155quinamento ambientale.
1569. Tutela il patrimonio storico, artistico ed archeologi-
157co anche nelle sue espressioni di lingua, di costume e di
158tradizioni locali, garantendone il godimento alla comu-
159nità.
16010. Incoraggia e favorisce l’organizzazione e la pratica
161dello sport di base.

162Art. 2 - Sede e territorio
1631. Il Comune ha sede nel palazzo municipale situato
164nel centro abitato di Vilminore. Gli organi del Comune
165possono riunirsi anche in sedi diverse. Il Consiglio Comu-
166nale viene convocato presso la sala consiliare dell’antico
167Palazzo della Comunità di Valle, salvo casi eccezionali.
1682. Il territorio del Comune di Vilminore di Scalve ha
169una estensione di km 40,93 e comprende i centri abitati
170di Vilminore, Vilmaggiore, S. Andrea, Dezzolo, Bueggio,
171Teveno, Pezzolo, Nona, Pianezza, oltre alle località di
172Ponte Formello, Fucine, Sottomargine, Fonte, Meto, Ade-
173nasso e Roccolo.
1743. Il Comune di Vilminore è delimitato dai territori dei
175Comuni di Valbondione, Teglio, Schilpario, Azzone, Cole-
176re, Rovetta, Oltressenda Alta e Gromo.
1774. Il Comune fa parte della Comunità Montana di Scal-
178ve alla quale può delegare funzioni di propria competenza
179per favorire un coordinamento più efficace negli interven-
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180 ti. Con gli altri Comuni può promuovere consorzi con le
181 stesse finalità di efficienza e funzionalità dei servizi.

182 Art. 3 - Stemma e gonfalone
183 1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il
184 Comune di Vilminore di Scalve e con lo stemma e gonfa-
185 lone concessi con decreto del Presidente del Consiglio dei
186 Ministri in data 5 settembre 1995 trascritti nei registri del-
187 l’Ufficio Araldico addı̀ 13 ottobre 1995, Reg. anno 1995
188 pag. n. 75.
189 2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze ed
190 ogni volta sia necessario rendere ufficiale la partecipazio-
191 ne dell’Ente ad una particolare iniziativa, il Sindaco può
192 disporre che venga esibito il gonfalone con lo stemma del
193 Comune.
194 3. L’uso e la riproduzione di tali simboli è subordinato
195 all’autorizzazione dell’Amministrazione Comunale.

196 Art. 4 - Albo Pretorio
197 1. Il Comune ha un Albo pretorio, per la pubblicazione
198 delle deliberazioni, delle ordinanze, dei manifesti e degli
199 atti che devono essere portati a conoscenza del pubblico.
200 Apposite bacheche potranno essere installate nelle frazio-
201 ni del Comune al fine di garantire una più ampia pubblici-
202 tà agli atti pubblici dell’Amministrazione.

203 Titolo II
204 ORGANI DEL COMUNE

205 Art. 5 - Organi
206 1. Sono organi del Comune: il Consiglio Comunale, la
207 Giunta e il Sindaco.

208 Art. 6 - Consiglio Comunale
209 1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo poli-
210 tico-amministrativo e nella sua attività assicura condizio-
211 ni di pari opportunità tra uomo e donna secondo i princi-
212 pi disposti dall’art. 27 della legge 27 marzo 1993 n. 81.
213 2. Il Consiglio ha competenza in ordine agli atti fonda-
214 mentali fissati dalla legge.
215 3. L’esercizio delle competenze consiliari non può esse-
216 re delegato.

217 Art. 7 - Funzionamento del Consiglio Comunale
218 1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia orga-
219 nizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera comuni-
220 tà, delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed esercita
221 il controllo sulla sua applicazione.
222 La presidenza del Consiglio Comunale è attribuita al Sin-
223 daco e, in caso di assenza o impedimento, al Vice-Sin-
224 daco.
225 Il Sindaco, quale presidente del Consiglio Comunale, assi-
226 cura una adeguata informazione ai capigruppo consiliari
227 ed ai singoli consiglieri sulle questioni sottoposte al Con-
228 siglio.
229 2. L’elezione e la durata del Consiglio Comunale, il nu-
230 mero e la posizione giuridica dei consiglieri sono regolati
231 dalla legge, cosı̀ come la loro surrogazione e sospensione.
232 3. I consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
233 mazione e, in caso di surrogazione, dopo la relativa deli-
234 berazione del Consiglio comunale.
235 4. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate da
236 colui che ha riportato più voti al momento dell’elezione
237 del Consiglio Comunale.
238 5. Il Consiglio dura in carica sino all’elezione del nuo-
239 vo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indi-
240 zione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed
241 improrogabili ed a svolgere funzioni di controllo attraver-
242 so i singoli consiglieri.
243 6. Il Consiglio comunale è convocato dal Sindaco che
244 ne formula l’ordine del giorno, ne fissa la data di convoca-
245 zione e ne presiede i lavori.
246 7. Sono sessioni ordinarie quelle nelle quali sono iscrit-
247 te le proposte di deliberazione riguardanti «i programmi
248 annuali delle opere pubbliche, le relazioni previsionali e
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249programmatiche, i bilanci annuali, i conti consuntivi, i
250piani regolatori generali e relative varianti».
2518. Gli avvisi di convocazione con l’elenco degli argo-
252menti da trattare, devono essere consegnati ai Consiglieri
253almeno cinque giorni prima di quello stabilito per la pri-
254ma convocazione per le sedute ordinarie ed un giorno pri-
255ma per la seconda convocazione.
256Per le sedute straordinarie è previsto il termine di tre gior-
257ni prima di quello stabilito per la prima adunanza.
258Nei casi d’urgenza basta che l’avviso con relativo elenco
259sia consegnato 24 ore prima ma, in questo caso, quante
260volte la maggioranza dei Consiglieri presenti lo richieda
261ogni deliberazione può essere differita al giorno seguente.
2629. In prima convocazione non può deliberare se non
263interviene almeno la metà dei Consiglieri assegnati al Co-
264mune senza computare a tal fine il Sindaco.
265I Consiglieri che escono dall’aula prima della votazione
266non si computano nel numero necessario a rendere legale
267l’adunanza.
26810. Su richiesta di un quinto dei consiglieri, il Sindaco
269provvede a convocare il Consiglio, entro il termine di 20
270giorni dalla data della richiesta, inserendo all’ordine del
271giorno anche le questioni elencate nell’oggetto della ri-
272chiesta stessa.
273In seconda convocazione, che ha luogo in giorno diverso
274da quello stabilito per la prima, le deliberazioni del Consi-
275glio sono valide, purché intervengano almeno quattro
276consiglieri oltre al Sindaco. Nel caso vengano introdotte
277nuove proposte di deliberazione, queste vanno comunica-
278te a tutti i consiglieri almeno 24 ore prima della nuova
279seduta.
280La presentazione di proposte da sottoporre all’esame del
281Consiglio spetta, oltre che al Sindaco ed a un quinto dei
282Consiglieri, anche alla Giunta.
28311. Alle sedute del Consiglio comunale può partecipa-
284re, senza diritto di voto, l’eventuale assessore esterno della
285Giunta comunale.
28612. Il Regolamento determina tempi e modalità di in-
287tervento dei Consiglieri nella discussione, privilegiando il
288dibattito in occasione della presentazione delle linee pro-
289grammatiche del mandato, del bilancio di previsione e del
290conto consuntivo. Salvaguarda altresı̀ il momento delibe-
291rativo con vincoli di tempestività ed efficienza decisionale.
29213. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo le ec-
293cezioni previste dal regolamento, e sono annunciate all’al-
294bo comunale ed eventualmente alle bacheche della fra-
295zioni.
29614. I consiglieri che non intervengono a tre sedute con-
297secutive senza averne dato giustificata motivazione, sono
298dichiarati decaduti.
299La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale su
300segnalazione di chiunque ne abbia interesse. A tale riguar-
301do il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento del-
302l’assenza maturata da parte del consigliere interessato,
303provvede con comunicazione scritta a comunicargli l’av-
304vio del procedimento amministrativo ai sensi dell’art. 7
305della legge 7 agosto 1990 n. 241. Il Consigliere ha facoltà
306di far valere le cause giustificative delle assenze e di forni-
307re al Sindaco eventuali documenti probatori entro il ter-
308mine indicato nella comunicazione scritta che comunque
309non può essere inferiore a giorni venti decorrenti dalla
310data di ricevimento.
311Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio Comunale esa-
312mina e infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle
313cause giustificative presentate dal Consigliere interessato.
31415. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizza-
315te al rispettivo consiglio, devono essere assunte immedia-
316tamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di
317presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di
318presa d’atto e sono immediatamente efficaci.
319Il Consiglio Comunale entro e non oltre 10 giorni procede
320alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate de-
321liberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle di-
322missioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla
323surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba pro-
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324 cedere allo scioglimento del consiglio a norma dell’art. 39,
325 comma 1, lett. b) n. 2 della legge 8 giugno 1990 n. 142.
326 16. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici
327 comunali tutte le informazioni utili all’espletamento del
328 loro mandato e sono tenuti al segreto nei casi specifica-
329 tamente determinati dalla legge.
330 17. I Consiglieri hanno inoltre il diritto di interrogazio-
331 ne, interpellanza, mozione, emendamento, secondo le for-
332 me previste dal regolamento. La risposta all’interrogazio-
333 ne o all’interpellanza è obbligatoria. Ogni Consigliere ha
334 diritto inoltre a proporre specifica deliberazione, trasmet-
335 tendone il testo al Sindaco che la sottopone all’esame del-
336 l’organo competente dopo aver acquisito l’attestazione
337 della copertura finanziaria ed i pareri di regolarità tecnica
338 e contabile dai responsabili dei servizi interessati.
339 18. La prima seduta dopo le elezioni è convocata dal
340 Sindaco eletto, osservati i termini di legge. La presidenza
341 compete al Sindaco eletto.

342 Art. 8 - Gruppi Consiliari
343 1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi (composti
344 da uno o più persone) secondo quanto previsto dal regola-
345 mento del Consiglio Comunale e ne danno comunicazione
346 al Sindaco ed al Segretario Comunale unitamente all’indi-
347 cazione del nome del capogruppo.
348 Qualora non si eserciti tale facoltà, i gruppi sono indivi-
349 duati nelle liste che si sono presentate alle elezioni ed i
350 relativi capigruppo nei Consiglieri designati da ogni can-
351 didato Sindaco.

352 Art. 9 - Commissioni Consiliari
353 1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno
354 Commissioni permanenti o temporanee, istituite con cri-
355 terio proporzionale, disciplinate da apposito Regolamen-
356 to approvato a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
357 gnati.
358 2. Delle Commissioni fanno parte, senza diritto di voto,
359 i membri di Giunta competenti per materia. Possono par-
360 tecipare alle riunioni delle Commissioni i funzionari re-
361 sponsabili dei settori di competenza.
362 3. L’esame delle proposte di deliberazione si svolge con
363 una relazione introduttiva dell’assessore competente.
364 4. Ove si provveda ad istituire Commissioni consiliari
365 aventi funzioni di garanzia e di controllo, la presidenza
366 delle commissioni medesime viene attribuita ad un rap-
367 presentante della minoranza consiliare.

368 Art. 10 - Giunta Comunale
369 1. Il Sindaco nomina i componennti della Giunta, tra
370 cui un Vice-Sindaco, e ne da comunicazione al Consiglio
371 nella prima seduta successiva all’elezione.
372 2. La Giunta è composta dal Sindaco e da un minimo
373 di due ad un massimo di quattro assessori di cui uno è
374 investito della carica di Vice-Sindaco.
375 3. Le cause di ineleggibilità e incompatibilità, la posi-
376 zione giuridica, lo status dei componenti e gli istituti della
377 decadenza sono disciplinati dalla legge. Non possono far
378 parte della Giunta coloro che abbiano con il Sindaco rap-
379 porti di parentela ed affinità entro il terzo grado. Inoltre
380 non possono contemporaneamente far parte della Giunta
381 gli ascendenti ed i discendenti, l’adottante e l’adottato, i
382 fratelli, i coniugi e gli affini di primo grado.
383 4. Può essere nominato assessore non più di un citta-
384 dino non facente parte del Consiglio Comunale.
385 5. L’assessore esterno al Consiglio assiste ai lavori dello
386 stesso con facoltà di parola e di presentare emendamenti
387 nelle materie di sua competenza ma senza diritto di voto.
388 Non può invece presentare interrogazioni, interpellanze e
389 mozioni. Ha diritto di accedere alle informazioni presso
390 gli uffici.
391 6. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone
392 motivata comunicazione al Consiglio.
393 7. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo di-
394 versa decisione della Giunta stessa.
395 8. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che
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396ne determina gli argomenti da deliberare, senza ulteriori
397formalità.
3989. Le sedute sono valide se è presente la maggioranza
399dei componenti, tra cui il Sindaco o il Vice-Sindaco, e le
400deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti.
40110. Alle riunioni di Giunta possono essere invitate per-
402sone che per la loro professionalità o capacità siano rite-
403nute utili ai fini della risoluzione delle problematiche da
404esaminare.

405Art. 11 - Competenze della Giunta

4061. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministra-
407zione del Comune ed opera attraverso deliberazioni colle-
408giali.
4092. La Giunta compie gli atti di amministrazione che
410non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rien-
411trino nelle competenze del Sindaco, del Segretario e dei
412responsabili di servizio, collabora con il Sindaco nella at-
413tuazione degli indirizzi generali del Consiglio.
4143. La Giunta Comunale partecipa all’elaborazione delle
415linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da
416realizzarsi nel corso del mandato e riferisce annualmente
417al Consiglio sulle proprie attività e sullo stato di attuazio-
418ne dei programmi.
4194. Alla Giunta Comunale compete l’adozione degli atti
420di programmazione delle risorse finanziarie, strumentali
421ed umane nell’ambito degli indirizzi programmatici adot-
422tati dal Consiglio Comunale, nonché l’adozione degli atti
423di amministrazione e gestione a contenuto generale, non
424rientranti nella competenza dei responsabili dei servizi,
425ed in particolare:
426a) in materia di gestione delle risorse umane:
427– adotta, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
428Consiglio, il regolamento sull’ordinamento degli uf-
429fici e dei servizi nonché la dotazione organica del-
430l’Ente;
431– approva il programma annuale e triennale delle as-
432sunzioni;
433– nomina le commissioni per le selezioni pubbliche e
434per le selezioni interne;
435– nomina la delegazione di parte pubblica ed approva
436gli accordi di contrattazione collettiva decentrata in-
437tegrativa;
438– nomina il nucleo di valutazione ed adotta la meto-
439dologia per la valutazione delle prestazioni e dei ri-
440sultati dei dipendenti;
441b) in materia di programmazione economico-finan-
442ziaria:
443– approva, se lo ritiene opportuno, il piano esecutivo
444di gestione e relative variazioni. Qualora si avvalga
445della facoltà di non adottare il PEG provvede ad as-
446segnare ai responsabili idonee dotazioni finanziarie;
447– approva i prelievi dal fondo di riserva dandone co-
448municazione al Consiglio;
449– assume in via di urgenza variazioni al bilancio di
450previsione e le sottopone al Consiglio per la ratifica
451entro 60 giorni e comunque entro il 31 dicembre
452dell’esercizio di riferimento;
453– approva lo schema di bilancio di previsione e la rela-
454zione previsionale e programmatica da sottoporre al
455Consiglio;
456– approva la relazione illustrativa al conto consuntivo,
457con la quale esprime le valutazioni di efficacia dell’a-
458zione condotta sulla base dei risultati conseguiti in
459rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti;
460– determina gli indicatori ed i modelli di rilevazione
461del controllo di gestione;
462c) in materia di programmazione dell’acquisizione dei
463fattori produttivi:
464d) in materia di opere pubbliche:
465– approva gli studi di fattibilità ed i progetti prelimi-
466nari delle opere pubbliche al fine della formazione
467del programma delle opere pubbliche;
468– approva, nel rispetto della programmazione trienna-
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469 le ed annuale adottata dal Consiglio, i progetti defi-
470 nitivi ed esecutivi delle opere pubbliche;
471 – affida, nel rispetto delle competenze attribuite al re-
472 sponsabile del servizio, gli incarichi in materia di
473 progettazione e direzione di opere pubbliche e attri-
474 buisce gli incarichi in materia urbanistica;
475 – nomina le commissioni di gara;
476 e) in materia di gestione del patrimonio:
477 – dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazio-
478 ni, limitatamente ai beni mobili;
479 – approva l’inventario dei beni di proprietà dell’ente
480 ed i suoi aggiornamenti;
481 – dispone la sdemanializzazione di strade e l’aliena-
482 zione di beni mobili acquisiti al patrimonio disponi-
483 bile dell’ente;
484 f) in materia di contenzioso:
485 – autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore,
486 convenuto e/o terzo nella sua qualità di rappresen-
487 tante pro-tempore del Comune provvedendo alla no-
488 mina dei difensori e approva transazioni;
489 g) in materia elettorale:
490 – fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
491 rendum consultivi e costituisce l’ufficio comunale
492 per le elezioni, cui è rimesso l’accertamento della
493 regolarità del procedimento;
494 – delimita ed assegna gli spazi per i partecipanti alle
495 consultazioni elettorali e referendarie;
496 h) concede il patrocinio ad iniziative e manifestazioni
497 culturali e sportive e dispone in materia di concessione di
498 contributi e di spese di rappresentanza;
499 i) delibera in materia di toponomastica stradale;
500 l) richiede all’Unione Europea, allo Stato, alla Regio-
501 ne, alla Provincia ed alla Comunità Montana, la conces-
502 sione di contributi per la realizzazione di opere, interventi
503 o programmi di intervento.
504 5. Alla Giunta Comunale compete inoltre la nomina
505 della commissione edilizia comunale e della commissione
506 per la gestione della biblioteca comunale.

507 Art. 12 - Deliberazioni degli organi collegiali
508 1. Le deliberazione degli organi collegiali sono assunte,
509 di regola, con votazione palese. Sono da assumere a scru-
510 tinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando
511 venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’ap-
512 prezzamento delle qualità di una persona o sulla valuta-
513 zione dell’azione da questi svolta.
514 2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
515 deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione
516 delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal
517 Segretario Comunale.
518 3. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute
519 quando si trova in stato di incompatibilità. In tal caso è
520 sostituito in via temporanea dal componente del Consiglio
521 o della Giunta nominato dal Presidente.
522 4. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla
523 Giunta ed al Consiglio, che non sia mero atto di indirizzo,
524 deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità
525 tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora
526 comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del
527 responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità conta-
528 bile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.
529 5. I verbali delle sedute del Consiglio e della Giunta so-
530 no firmati dal Presidente e dal Segretario.

531 Art. 13 - Organizzazione
532 1. Gli Assessori sono responsabili collegialmente degli
533 atti della Giunta e individualmente degli atti dei loro as-
534 sessorati.
535 2. Le attribuzioni dei singoli Assessori nonché dei Con-
536 siglieri delegati ad un singolo ramo o specifico problema,
537 sono stabilite dal Sindaco.

538 Art. 14 - Decadenza, sostituzione, revoca e dimissioni
539 1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
540 mozione, decadenza o decesso del Sindaco la Giunta de-
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541cade. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina
542in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché della
543Giunta.
5442. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irre-
545vocabili e producono gli effetti di cui al comma 1 trascor-
546so il termine di venti giorni dalla loro presentazione al
547Consiglio.

548Art. 15 - Mozione di sfiducia
5491. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una pro-
550posta del Sindaco o della Giunta non comporta le dimis-
551sioni degli stessi.
5522. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di
553approvazione di una mozione di sfiducia votata per appel-
554lo nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti
555il Consiglio.
556La mozione di sfiducia deve essere motivata e sotto-
557scritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati al
558Comune, senza computare al tal fine il Sindaco, e viene
559messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre
560trenta giorni dalla sua presentazione.
561Se la mozione viene approvata si procede allo scioglimen-
562to del Consiglio ed alla nomina di un Commissario ai sen-
563si delle leggi vigenti.

564Art. 16 - Il Sindaco
5651. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale
566e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge.
5672. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi
568di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di Sindaco,
569il suo status e le cause di cessazione dalla carica.
5703. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’amministra-
571zione del Comune, ha la rappresentanza legale dell’Ente,
572convoca e presiede la Giunta ed il Consiglio Comunale e
573sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici.
5744. Il Sindaco sovrintende inoltre all’espletamento delle
575funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Co-
576mune.
5775. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta
578di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
579Costituzione Italiana.
5806. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
581stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, da
582portarsi a tracolla.
5837. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano effi-
584caci ed irrevocabili trascorso il termine di venti giorni dal-
585la loro presentazione al Consiglio. In tal caso si procede
586allo scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina
587di un Commissario.
588Lo scioglimento del Consiglio determina in ogni caso la
589decadenza del Sindaco e della rispettiva Giunta.

590Art. 17 - Attribuzioni del Sindaco nei servizi
591di competenza statale
5921. Il Sindaco quale Ufficiale di Governo, sovraintende:
593a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazio-
594ne ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in mate-
595ria elettorale, di leva militare e di statistica;
596b) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti dal-
597le leggi e dai regolamenti in materia di ordine e di sicurez-
598za pubblica, di sanità ed igiene pubblica;
599c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e
600di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla legge;
601d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la
602sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il Prefetto.
6032. Il Sindaco quale Ufficiale del Governo adotta, con
604atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordi-
605namento giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti
606in materia di sanità ed igiene, edilizia e polizia locale al
607fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minaccia-
608no l’incolumità dei cittadini.
609Per l’esecuzione dei relativi ordini può richiedere al Pre-
610fetto l’assistenza della forza pubblica.
6113. Il Sindaco esercita altresı̀ le competenze in materia
612di informazione alla popolazione su situazioni di pericolo
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613 per calamità naturali di cui all’art.36 del regolamento di
614 esecuzione della legge 8 dicembre 1970 n. 996, approvata
615 con d.P.R. 6 febbraio 1981 n. 66.

616 Art. 18 - Attribuzioni quale Capo dell’Amministrazione
617 1. Il Sindaco quale Capo dell’Amministrazine, esercita
618 le competenze e funzioni stabilite dalla legge e dai regola-
619 menti, ed in particolare:
620 a) nomina e revoca i responsabili di servizio ed attri-
621 buisce loro l’esercizio delle funzioni di cui al comma 3
622 della legge 8 giugno 1990 n. 142 ed attribuisce gli incari-
623 chi di collaborazione esterna;
624 b) nomina, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Con-
625 siglio, e revoca i rappresentanti del Comune presso enti,
626 aziende ed istituzioni. Inoltre, visto l’art. 5 della legge
627 154/81, il Sindaco può nominare o designare anche com-
628 ponenti del Consiglio Comunale, in connessione con il
629 mandato elettivo, alla carica di consigliere di amministra-
630 zione presso enti, istituzioni ed aziende, nonché presso
631 società di capitali a partecipazione comunale;
632 c) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi
633 espressi dal Consiglio Comunale e nell’ambito dei criteri
634 eventualmente indicati dalla Regione, gli orari degli eser-
635 cizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubbli-
636 ci, nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente
637 competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di
638 apertura al pubblico degli uffici localizzati sul territorio
639 al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le esi-
640 genze complessive e generali degli utenti;
641 d) coordina l’attività politico-amministrativa del Co-
642 mune; acquisisce direttamente presso tutti gli uffici ed i
643 servizi, e presso le aziende speciali, le istituzioni e le so-
644 cietà per azioni appartenenti all’ente, tramite i rappresen-
645 tanti legali delle stesse, informazioni ed atti anche riserva-
646 ti e promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che
647 uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società appar-
648 tenenti al Comune svolgano la loro attività secondo gli
649 obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli indi-
650 rizzi attuativi espressi dalla Giunta;
651 e) impartisce direttive al Segretario Comunale ovvero
652 al Direttore Generale in ordine agli indirizzi funzionali e
653 di vigilanza sull’intera gestione amministrativa di tutti gli
654 uffici e servizi;
655 f) promuove e conclude accordi di programma nei ca-
656 si e secondo quanto previsto dall’art. 27 della legge 8 giu-
657 gno 1990, n. 142 e stipula nell’interesse dell’ente le con-
658 venzioni di cui all’art. 24 della legge 8 giugno 1990 n. 142;
659 g) convoca i comizi per i referendum comunali;
660 h) rilascia le autorizzazioni di pubblica sicurezza;
661 i) ha facoltà di assegnare, con proprio provvedimento,
662 ad ogni assessore, funzioni ordinate organicamente per
663 gruppi di materie e con delega a firmarne gli atti;
664 l) il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compiti
665 e delle funzioni di ogni assessore ogni qualvolta, per moti-
666 vi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga opportuno
667 dandone comunicazione al Consiglio.
668 2. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di orga-
669 nizzazione:
670 a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle
671 sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la convocazio-
672 ne e lo presiede.
673 Provvede altresı̀ alla convocazione quando la richiesta è
674 formulata da un quinto dei consiglieri;
675 b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
676 e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal-
677 lo stesso presieduti nei limiti previsti dalle leggi;
678 c) propone argomenti da trattare in Giunta; ne dispo-
679 ne la convocazione e la presiede;
680 d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
681 al Consiglio in quanto di competenza consiliare.

682 Art. 19 - Linee programmatiche del mandato
683 1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data
684 della proclamazione degli eletti, il Sindaco, sentita la
685 Giunta Comunale, presenta al Consiglio Comunale in ap-
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686posita seduta le linee programmatiche relative alle azioni
687ed ai progetti da realizzare durante il mandato politico-
688amministrativo.
689Ciascun consigliere comunale ha diritto di intervenire
690nella definizione delle linee programmatiche proponendo
691le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche mediante
692presentazione di appositi emendamenti, secondo le mo-
693dalità indicate nel regolamento per il funzionamento del
694Consiglio Comunale. La discussione sulle linee program-
695matiche si conclude con votazione palese con la quale il
696Consiglio si esprime in ordine al documento presentato.
697Con cadenza annuale, il Consiglio provvede a verificare
698l’attuazione di tali linee, da parte del Sindaco e della
699Giunta.
700È facoltà del Consiglio provvedere ad integrare o modifi-
701care, nel corso della durata del mandato, le linee pro-
702grammatiche sulla base delle esigenze che dovessero
703emergere in ambito locale.

704Art. 20 - Vice-Sindaco
7051. Il Vice-Sindaco è l’assessore che riceve dal Sindaco
706la delega generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni
707in caso di assenza o impedimento.
7082. Gli assessori, in caso di assenza o impedimento del
709Vice-Sindaco, esercitano le funzioni sostitutive del Sinda-
710co secondo l’ordine di anzianità dato dall’età.
7113. Delle deleghe rilasciate al Vice-Sindaco ed agli asses-
712sori deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed agli
713organi previsti dalla legge.
7144. Il Vice-Sindaco, in caso di assenza od impedimento
715del Sindaco, esercita altresı̀ le funzioni di Ufficiale di Go-
716verno.

717Titolo III
718ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

719Art. 21 - Segretario Comunale
7201. Il Segretario Comunale, dipendente dell’Agenzia Au-
721tonoma per la gestione dell’albo dei Segretari Comunali,
722è nominato dal Sindaco da cui dipende funzionalmente
723ed è scelto tra gli iscritti all’apposito Albo. Lo stato giuri-
724dico ed il trattamento economico del Segretario Comuna-
725le sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collet-
726tiva.
7272. Il Segretario Comunale svolge compiti di collabora-
728zione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa
729nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla confor-
730mità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed
731ai regolamenti.
7323. Il Segretario Comunale sovraintende allo svolgimen-
733to delle funzioni dei responsabili dei servizi e ne coordina
734l’attività.
7354. Il Segretario Comunale inoltre:
736a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
737sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cu-
738ra la verbalizzazione;
739b) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte
740quando non sia necessaria l’assistenza di un notaio ed au-
741tenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse
742dell’ente;
743c) esercita, ai sensi dell’art. 17, comma 68, della legge
744n. 127/97 in aggiunta a quelle previste nei punti preceden-
745ti ogni altra funzione attribuitagli dal presente Statuto,
746dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco.
7475. Il Segretario riceve dai Consiglieri la richiesta di tra-
748smissione delle deliberazioni della Giunta soggette al con-
749trollo eventuale, cura la trasmissione degli atti deliberativi
750all’Organo Regionale di Controllo ed attesta, su dichiara-
751zione del messo comunale, l’avvenuta pubblicazione all’al-
752bo e l’esecutività dei provvedimenti ed atti dell’ente. Rice-
753ve l’atto di dimissioni del Sindaco e la mozione di sfiducia
754costruttiva; cura la notificazione al Sindaco neo-eletto del-
755l’avvenuta proclamazione alla carica.
7566. Il Segretario, per l’esercizio delle sue funzioni, si av-
757vale della struttura, dei servizi e del personale dell’Ente.
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758 Art. 22 - Il Vice-Segretario
759 1. Un funzionario direttivo in possesso di laurea, oltre
760 alle attribuzioni specifiche previste dal mansionario del
761 posto ricoperto, può essere incaricato dalla Giunta Comu-
762 nale di funzioni «vicarie od ausiliare» del Segretario Co-
763 munale, da assolvere unicamente in caso di assenza o di
764 impedimento per motivi di fatto e di diritto del titolare
765 dell’ufficio.

766 Art. 23 - Direttore Generale
767 1. Il Sindaco, previa stipula di convenzione con altri
768 Comuni, le cui popolazioni assommate raggiungano i 15
769 mila abitanti, può nominare un direttore generale al di
770 fuori della dotazione organica e con contratto a tempo
771 determinato. In tale caso il Direttore Generale provvede
772 anche alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i
773 Comuni interessati. Il Sindaco contestualmente al provve-
774 dimento di nomina del Direttore Generale provvede a di-
775 sciplinare i rapporti tra Segretario Comunale e Direttore
776 Generale. Quando non risulti stipulata la convenzione in
777 parola le funzioni di direzione generale possono essere
778 conferite dal Sindaco, con proprio provvedimento forma-
779 le, al Segretario Comunale che le assomma a quelle pro-
780 prie come delineate all’articolo 21 del presente statuto.
781 2. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indiriz-
782 zi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’Ente,
783 perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza. Il Di-
784 rettore Generale provvede in particolare:
785 a) alla predisposizione del piano dettagliato di obietti-
786 vi, previsto dalla lett. a) del comma 2 dell’art. 40 del d.lgs.
787 n. 77/95;
788 b) alla formulazione della proposta di piano esecutivo
789 di gestione, previsto dall’art. 11 del predetto decreto.
790 A tali fini al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio
791 delle funzioni loro assegnate, i responsabili dei servizi ad
792 eccezione del Segretario Comunale.
793 3. Il Direttore Generale esercita funzioni d’impulso,
794 coordinamento, direzione e controllo nei confronti degli
795 uffici e del personale ed in particolare organizza il perso-
796 nale e le risorse finanziarie e strutturali messe a disposi-
797 zione dagli organi elettivi per la realizzazione degli obiet-
798 tivi e dei programmi; verifica, avvalendosi del nucleo di
799 valutazione, l’efficacia ed efficienza dell’attività degli uffici
800 e del personale ad essi preposto.
801 4. Il Direttore Generale per l’esercizio delle sue funzio-
802 ni si avvale della struttura, dei servizi e del personale del-
803 l’Ente.

804 Art. 24 - Principi strutturali ed organizzativi degli uffici
805 1. L’Amministrazione del Comune si attua mediante
806 una attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
807 guenti principi:
808 a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti,
809 bensı̀ per progetti-obiettivo e per programmi;
810 b) analisi ed individuazione delle produttività e dei
811 carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’at-
812 tività svolta da ciascun elemento dell’apparato;
813 c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
814 gate all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;
815 d) superamento della separazione rigida delle compe-
816 tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità delle
817 strutture e del personale.
818 2. L’ordinamento degli uffici e dei servizi è disciplinato
819 con apposito regolamento adottato dalla Giunta Comuna-
820 le nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio,
821 nonché nel rispetto del principio per cui i poteri di indiriz-
822 zo e di controllo spettano agli organi elettivi mentre la
823 gestione amministrativa è attribuita agli organi burocra-
824 tici.
825 3. Il regolamento individua le forme e le modalità di
826 organizzazione e di gestione della struttura amministrati-
827 va ed il raccordo con la direzione politica dell’Ente.

828 Art. 25 - Responsabili dei servizi
829 1. Il Sindaco provvede a nominare tra i dipendenti del-
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830l’Ente, secondo criteri di competenza e professionalità, i
831responsabili dei servizi con le modalità stabilite nell’appo-
832sito regolamento.
8332. Spettano ai responsabili dei servizi tutti i compiti,
834compresa l’adozione di atti che impegnano l’amministra-
835zione verso l’esterno, che la legge e lo statuto espressa-
836mente non riservino agli organi di governo dell’Ente; sono
837ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obietti-
838vi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adotta-
839to dall’organo politico.
8403. Ai responsabili dei servizi compete l’espressione del
841parere di regolarità tecnica su ogni proposta di delibera-
842zione della Giunta e del Consiglio Comunale, ad eccezione
843dei meri atti di indirizzo, nonché quello di regolarità con-
844tabile da parte del responsabile del servizio finanziario
845qualora l’atto comporti impegno di spesa o diminuizione
846di entrata.
8474. I responsabili dei servizi sono responsabili in via
848esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei
849relativi risultati.
8505. La Giunta Comunale, ove non si possa far fronte con
851personale in servizio e solo in assenza di professionalità
852analoghe presenti all’interno dell’ente, per prestazioni che
853richiedano una alta specializzazione, ovvero per la coper-
854tura dei posti dei responsabili di servizio può, entro i limi-
855ti stabiliti dalla legge, conferire ad esperti di provata com-
856petenza professionale, incarichi dirigenziali a tempo de-
857terminato al di fuori della dotazione organica.
858Gli incarichi dirigenziali di cui al comma precedente non
859possono avere durata superiore al mandato elettivo del
860Sindaco in carica.
8616. La Giunta Comunale, nel caso di vacanza del posto
862o per altri gravi motivi, può assegnare, nelle forme e con
863la modalità previste dalla legge e dal regolamento, la tito-
864larità di settori a personale assunto con contratto a tempo
865determinato.
866I contratti a tempo determinato non possono essere tra-
867sformati a tempo indeterminato, salvo che lo consentano
868apposite norme di legge.

869Titolo IV
870SERVIZI PUBBLICI LOCALI

871Art. 26 - Forme di gestione
8721. Il Comune, nell’ambito delle sue competenze, prov-
873vede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per og-
874getto la produzione di beni ed attività volte a realizzare
875fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile
876della comunità locale.
8772. Spetta al Consiglio Comunale l’individuazione di
878nuovi servizi pubblici da attivare, nel tempo, in relazione
879alle necessità che si presentano nella comunità e di stabi-
880lire le modalità per la loro gestione. Sono di competenza
881dello stesso Consiglio Comunale le modifiche alle forme
882di gestione dei servizi già in atto.
8833. I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono
884stabiliti dalla legge.
8854. Il Comune gestisce i servizi pubblici nelle seguenti
886forme:
887a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
888per le caratteristiche del servizio non sia opportuno costi-
889tuire una istituzione o una azienda;
890b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni
891tecniche, economiche e di opportunità sociale;
892c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
893di più servizi di rilevanza economica e imprenditoriale;
894d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi so-
895ciali senza rilevanza imprenditoriale;
896e) a mezzo di società a prevalente capitale pubblico
897locale qualora si renda opportuna, in relazione alla natura
898del servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti
899pubblici e privati.
9005. Il Consiglio Comunale può delegare alla Comunità
901Montana l’organizzazione e la gestione di funzioni e servi-
902zi di propria competenza quando la dimensione comunale
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903 non consenta di realizzare una gestione ottimale ed effi-
904 ciente.

905 Art. 27 - Aziende speciali ed Istituzioni
906 1. L’azienda speciale è ente strumentale del Comune
907 dotato di personalità giuridica, di autonomia imprendito-
908 riale e di proprio statuto approvato dal consiglio comu-
909 nale.
910 2. L’istituzione è organismo strumentale del Comune
911 per l’esercizio di servizi sociali dotato di autonomia ge-
912 stionale.
913 3. Organi dell’Azienda e dell’istituzione sono il Consi-
914 glio di Amministrazione, il Presidente ed il Direttore.
915 4. Le proposte di nomina degli amministratori sono
916 corredate da un curriculum dal quale risulti la specifica
917 esperienza e professionalità dei candidati e dall’accetta-
918 zione sottoscritta della candidatura.
919 5. Il Presidente ed il consiglio di amministrazione, la
920 cui composizione numerica è stabilita dallo statuto azien-
921 dale, sono nominati dal Sindaco.
922 Non possono essere eletti alle cariche predette coloro che
923 ricoprono nel Comune le cariche di consiglieri comunali
924 e di revisore del conto.
925 Sono inoltre ineleggibili alle cariche suddette i dipendenti
926 del Comune o di altre aziende speciali comunali.
927 6. Il Direttore è l’organo al quale compete la direzione
928 gestionale dell’azienda con le conseguenti responsabilità.
929 È nominato dalla Giunta con le modalità previste da ap-
930 posito regolamento.
931 7. L’azienda e l’istituzione informano la loro attività a
932 criteri di efficacia, efficienza ed economicità e hanno l’ob-
933 bligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’e-
934 quilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti.
935 8. Nell’ambito della legge l’ordinamento ed il funziona-
936 mento delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio
937 statuto e dai regolamenti; quelli delle istituzioni sono di-
938 sciplinati dallo statuto e dai regolamenti del Comune.
939 9. Il Comune conferisce il capitale in dotazione, deter-
940 mina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamen-
941 tali, esercita la vigilanza, verifica i risultati della gestione,
942 e provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.
943 10. Il Revisore del conto del Comune esercita la propria
944 funzione anche nei confronti delle istituzioni. Lo statuto
945 dell’azienda speciale prevede un apposito organo di revi-
946 sione nonché forme autonome di verifica della gestione e
947 forme di controllo degli utenti sullo svolgimento dei ser-
948 vizi.

949 Art. 28 - Società per azioni o a responsabilità limitata
950 1. Il Consiglio Comunale può approvare la partecipa-
951 zione dell’Ente a società per azioni od a responsabilità
952 limitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente
953 provvedendo anche alla loro istituzione.
954 2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza
955 la partecipazione del Comune, unitamente a quella di altri
956 eventuali Enti pubblici, dovrà essere obbligatoriamente
957 maggioritaria.
958 3. L’atto costitutivo, lo Statuto o l’acquisto di quote od
959 azioni devono essere approvati dal Consiglio Comunale e
960 deve, in ogni caso, essere garantita la rappresentatività
961 dei soggetti pubblici negli organi di amministrazine.
962 4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti
963 di specifica competenza tecnica e professionale e, nel con-
964 correre agli atti gestionali, considera gli interessi dei con-
965 sumatori e degli utenti.
966 5. I Consiglieri Comunali possono essere nominati nei
967 consigli di amministrazione delle società per azioni od a
968 responsabilità limitata, come previsto dall’art. 17 comma
969 4 del presente statuto.
970 6. Il Sindaco o suo delegato partecipa all’assemblea dei
971 soci in rappresentanza dell’ente.
972 7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare annual-
973 mente l’andamento della società per azioni od a responsa-
974 bilità limitata ed a controllare che l’interesse della colletti-
975 vità sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’attività
976 esercitata dalla società medesima.
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977Titolo V
978FORME DI COOPERAZIONE.
979ACCORDI DI PROGRAMMA

980Art. 29 - Organizzazione sovracomunale
9811. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme
982di collaborazione con altri enti pubblici territoriali e prio-
983ritariamente con la Comunità Montana, ed i Comuni vici-
984nori, anche attraverso la costituzione dell’Unione di Co-
985muni.

986Art. 30 - Convenzioni
9871. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta, al
988fine di conseguire obiettivi di finalità economica ed orga-
989nizzativa può deliberare la stipula di apposite convenzioni
990con altri Comuni, con la Provincia, con la Regione e con
991altri Enti pubblici e privati, al fine di svolgere in modo
992coordinato funzioni e servizi determinati.
9932. Le convenzioni stabiliscono i fini, la durata, le forme
994di consultazione degli enti contraenti, i rapporti finanziari
995ed i reciproci obblighi e garanzie.
9963. Le convenzioni di cui al presente articolo possono
997prevedere anche la costituzione di uffici comuni per l’e-
998sercizio in forma associata di funzioni e servizi.

999Art. 31 - Consorzi
10001. Il Comune, per la gestione associata di uno o più
1001servizi può deliberare la costituzione di un consorzio con
1002altri Comuni e, ove interessata, con la partecipazione del-
1003la Provincia, approvando a maggioranza assoluta dei
1004componenti:
1005a) la convenzione che stabilisce i fini e la durata del
1006Consorzio; la trasmissione agli enti aderenti degli atti fon-
1007damentali approvati dall’assemblea, i rapporti finanziari
1008ed i reciproci obblighi e garanzie fra gli enti consorziati;
1009b) lo statuto del Consorzio.
10102. Il Consorzio è ente strumentale degli enti consorzia-
1011ti, dotato di personalità giuridica e di autonomia organiz-
1012zativa e gestionale.
10133. Il Comune è rappresentato nell’assemblea del Con-
1014sorzio dal Sindaco o da un suo delegato da scegliersi nel-
1015l’ambito del Consiglio Comunale.

1016Art. 32 - Accordi di programma
10171. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o
1018programmi previsti in leggi speciali o settoriali che neces-
1019sitano dell’attivazione di un procedimento complesso per
1020il coordinamento e l’integrazione dell’attività di più sog-
1021getti interessati, promuove e conclude accordi di pro-
1022gramma.
10232. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve preve-
1024dere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato e
1025degli interventi surrogatori.
10263. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo con l’osser-
1027vanza delle formalità previste dalla legge nel rispetto delle
1028funzioni previste nello statuto.

1029Titolo VI
1030ORDINAMENTO FINANZIARIO

1031Art. 33 - Finanza e contabilità
10321. Nell’ambito della finanza pubblica, il Comune è tito-
1033lare di autonomia finanziaria fondata su risorse proprie e
1034trasferite. Il Comune è altresı̀ titolare di potestà impositi-
1035va ed ha un proprio demanio e patrimonio.
10362. La gestione finanziaria del Comune, si svolge in base
1037al bilancio annuale di previsione e al bilancio pluriennale
1038deliberati dal Consiglio Comunale nell’osservanza dei
1039principi di universalità, integrità, e del pareggio economi-
1040co-finanziario.
10413. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità
1042finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto del-
1043la gestione comprendente il conto del bilancio, il conto
1044economico ed il conto del patrimonio. Dei beni di proprie-
1045tà del Comune viene tenuto un esatto inventario costante-
1046mente aggiornato.
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1047 4. Il bilancio di previsione, il rendiconto della gestione
1048 e gli altri documenti contabili dovranno favorire una let-
1049 tura per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti,
1050 oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello sul-
1051 la gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del Co-
1052 mune.

1053 Art. 34 - Tesoreria
1054 1. Il Comune ha un servizio di tesoreria affidato nel ri-
1055 spetto delle procedure ad evidenza pubblica ad un sogget-
1056 to scelto tra i soggetti indicati dalla legge. Il rapporto vie-
1057 ne regolato in base ad una convenzione deliberata dal
1058 Consiglio Comunale.

1059 Art. 35 - Revisione economico finanziaria
1060 1. La revisione economica e finanziaria è affidata ad un
1061 solo revisore eletto dal Consiglio Comunale a maggioran-
1062 za assoluta dei suoi membri.
1063 2. Il revisore dura in carica tre anni, non è revocabile,
1064 salvo inadempienza, ed è rieleggibile per una sola volta.
1065 3. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti
1066 del Comune e ha facoltà di partecipare senza diritto di
1067 voto alle sedute del Consiglio e della Giunta.
1068 4. Il revisore collabora con il Consiglio Comunale nella
1069 sua funzione di controllo e di indirizzo ed esercita le fun-
1070 zioni ad esso demandate dalla legge.

1071 Titolo VII
1072 PARTECIPAZIONE POPOLARE

1073 Art. 36 - Associazione
1074 1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
1075 dei cittadini all’attività dell’ente al fine di assicurarne il
1076 buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.
1077 2. Per gli stessi fini il Comune privilegia le libere forme
1078 associative e le organizzazioni di volontariato, incentivan-
1079 done l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’ente, in parti-
1080 colare quelle che perseguono finalità scientifiche, cultura-
1081 li, religiose, di promozione sociale e civile, di salvaguardia
1082 dell’ambiente naturale e del patrimonio artistico e cultu-
1083 rale, di assistenza, oltre a quelle sportive e del tempo li-
1084 bero.
1085 3. La Giunta comunale è autorizzata, ove lo ritenga ne-
1086 cessario ed opportuno, a mettere gratuitamente a disposi-
1087 zione delle associazioni aventi sedi nel territorio comuna-
1088 le le strutture ed il personale occorrenti per l’organizza-
1089 zione di inziative e manifestazioni, secondo i criteri adot-
1090 tati dal Consiglio Comunale in apposito regolamento.
1091 4. Il Comune può affidare ad associazioni e comitati
1092 appositamente costituiti l’organizzazione di manifestazio-
1093 ni assegnando i fondi necessari. Valuta l’opportunità di
1094 sostenere iniziative autonome delle stesse associazioni e
1095 gruppi che ne facciano richiesta. Il relativo rendiconto
1096 della spesa è approvato dalla Giunta Comunale.
1097 5. Promuove indagini conoscitive, anche in collabora-
1098 zione con altri enti, gruppi e associazioni, nell’ambito so-
1099 ciale per coordinare interventi più efficaci e tempestivi.

1100 Art. 37 - Istanze, petizioni, proposte di delibera
1101 1. I cittadini singoli od associati possono rivolgere
1102 istanze, petizioni e proposte di delibera dirette a promuo-
1103 vere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi.
1104 Alle istanze e petizioni deve essere data risposta entro 30
1105 giorni dalla loro presentazione presso gli uffici comunali.
1106 Le proposte di delibera, presentate da un numero minimo
1107 di 50 sottoscriventi, sono esaminate dall’organo compe-
1108 tente previa acquisizione del parere di regolarità contabile
1109 e di regolarità tecnica rilasciati dai responsabili dei servizi
1110 interessati.
1111 2. Il Comune organizza forme differenziate e articolate
1112 di consultazione dei cittadini su specifici problemi.
1113 3. Le associazioni possono chiedere informazioni al
1114 Sindaco e alla Giunta sui provvedimenti di loro interesse
1115 specifico. Le richieste sono trasmesse al Sindaco che ri-
1116 sponde nelle stesse forme previste per le interrogazioni.
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1117Art. 38 - Referendum consultivo

11181. I referendum consultivi sono indetti su decisione del
1119Consiglio Comunale o su richiesta di almeno il 30% degli
1120elettori del Comune, con riferimento all’ultima revisione
1121dinamica degli aventi diritto. La raccolta delle firme, au-
1122tenticate nei modi di legge, deve avvenire nel termine di
1123tre mesi.
11242. Il regolamento disciplina i tempi ed i modi dei refe-
1125rendum e la costituzione della Commissione dei garanti,
1126composta da non più di 5 membri, competente all’espleta-
1127mento di tutta la procedura referendaria.
11283. Il referendum deve riguardare le materie di esclusiva
1129competenza comunale. In ogni caso non è ammissibile il
1130referendum in materia di tributi locali e di tariffe, su atti-
1131vità amministrative vincolate da leggi statali o regionali e
1132su materie già oggetto di referendum negli ultimi 5 anni.
11334. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da
1134parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e conse-
1135guenti atti di indirizzo. Il mancato accoglimento delle in-
1136dicazioni referendarie deve essere adeguatamente motiva-
1137to e approvato da i 2/3 degli consiglieri assegnati.
11385. Sull’ammissibilità dei quesiti e sulla conseguente in-
1139dizione del referendum consultivo decide la Commissione
1140dei garanti entro 30 giorni dalla loro presentazione.

1141Art. 39 - Diritto di accesso e informazione dei cittadini

11421. Ai cittadini singoli e associati è garantita la libertà
1143di accesso agli atti di amministrazione e dei soggetti che
1144gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità
1145definite dal regolamento.
11462. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposi-
1147zioni legislative definiscono riservati o sottoposti a limiti
1148di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal re-
1149golamento.
11503. Presso un ufficio comunale debbono essere tenute a
1151disposizione dei cittadini le raccolte della Gazzetta Uffi-
1152ciale della Repubblica, del Bollettino Ufficiale della Regio-
1153ne Lombardia e dei regolamenti comunali.

1154Art. 40 - Diritto di informazione

11551. Tutti gli atti amministrativi sono pubblici, salvo i ca-
1156si espressamente previsti.
11572. L’ente deve avvalersi, oltre che dei tradizionali siste-
1158mi della notifica e della pubblicazione all’albo pretorio,
1159anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad
1160assicurare il massimo della divulgazione e della conoscen-
1161za, demandando alla Giunta i provvedimenti necessari.
11623. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte
1163a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto dei
1164principi sopra enunciati.

1165Art. 41 - Difensore civico

11661. Il Consiglio comunale può valutare, previa intesa
1167con la Comunità Montana, l’istituzione del Difensore civi-
1168co che dovrà essere eletto, d’accordo con tutti i Comuni,
1169dall’assemblea della Comunità Montana, assolvendo le
1170sue funzioni per tutti i cittadini della Valle.
11712. La designazione del Difensore civico deve avvenire
1172comunque tra persone che per preparazione ed esperien-
1173za diano ampia garanzia di indipendenza, probità e com-
1174petenza giuridico-amministrativa.

1175Titolo VIII
1176NORME TRANSITORIE E FINALI

1177Art. 42 - Adeguamento dello statuto

11781. La legislazione in materia di ordinamento dei Comu-
1179ni e di disciplina dell’esercizio delle funzioni ad essi attri-
1180buite enuncia espressamente i principi che costituiscono
1181limite inderogabile per la propria autonomia normativa.
1182Pertanto l’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
1183tali principi abrogano le norme statutarie con esse incom-
1184patibili.
11852. Il Consiglio Comunale, entro 120 giorni dall’entrata
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1186 in vigore delle norme di cui al precedente comma, adegua
1187 il proprio statuto a tali principi.

1188 Art. 43 - Entrata in vigore dello statuto

1189 1. Il presente statuto entra in vigore, dopo l’espleta-
1190 mento del controllo da parte dell’Organo Regionale di
1191 Controllo, a seguito della pubblicazione per trenta giorni
1192 consecutivi all’Albo Pretorio Comunale.
1193 Lo statuto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
1194 gione Lombardia e inviato al Ministero dell’Interno per
1195 essere inserito nella raccolta Ufficiale degli Statuti.
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